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Introduzione: EnercitEE e il sottoprogetto GRACE 

 

Progetto EnercitEE 

Reti europee, esperienze e raccomandazioni rivolte a comunità e cittadini perché divengano 
energeticamente efficienti. Il pacchetto europeo su Clima ed Energia è considerato un contributo 
chiave per un’Europa energeticamente efficiente e a bassa produzione di CO2. I tre obiettivi sono 
diventati ampiamente noti come target 20-20-20: un 20% di riduzione delle emissioni di gas serra 
entro il 2020, in relazione ai livelli del 1990, un aumento del 20% nell’utilizzo di rinnovabili; una 
riduzione del 20% dei consumi energetici. 
 
EnercitEE cerca di concretizzare i target UE sull’efficienza energetica. Il progetto, sviluppato sotto il 
programma europeo INTERREG IVC, si basa su esperienze e reti esistenti nell’ambito del 
precedente progetto enercy’regio. 
EnercitEE individuerà, analizzerà e trasferirà buone pratiche, promuovendo lo scambio di 
esperienze e realizzando progetti pilota per accrescere il livello di efficienza energetica degli enti 
locali e dei rispettivi cittadini. 
Guide pratiche e raccomandazioni a livello politico prodotte nell’ambito di EnercitEE costituiranno 
quindi un’utile assistenza alle regioni europee che ambiscono a migliorare performance e politiche 
energetiche. 
 

Sottoprogetto GRACE – Contributi ed incentivi per l‘efficienza energetica 
Obiettivo 

L’obiettivo principale di GRACE è di analizzare i costi e gli impatti reali sull'efficienza energetica 
degli schemi di finanziamento pubblici e privati dedicati alle comunità e ai cittadini delle regioni 
partecipanti, quali la Sassonia, la Bassa Slesia e l’Emilia-Romagna.  

Approccio 

Ogni partner del sottoprogetto ha sviluppato una panoramica a livello regionale e relativa ai 
programmi di finanziamento per i gruppi target, consolidata all’interno di una tabella comparativa 
comune. Tutti i partner hanno ricercato i dati pertinenti presso i propri enti finanziatori. Questo 
aspetto del progetto si è rivelato il più impegnativo, in quanto la raccolta di dati relativi a 
programmi di finanziamento (ovvero beneficiari, risparmio energetico, riduzioni nell'emissione di 
CO2, ecc.) spesso ha comportato il dover richiedere dati molto sensibili o molto riservati in tutte le 
regioni coinvolte. I partner hanno inoltre portato a termine un confronto a livello interregionale tra 
le regioni partecipanti in modo da poter far luce sulle diverse modalità di finanziamento e favorire 
l’apprendimento reciproco. Inoltre, è stata sviluppata e attualizzata una metodologia condivisa, in 
grado di illustrare la modalità di analisi per almeno tre programmi di finanziamento per ogni 
regione.  
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Risultati 

Le regioni partecipanti al progetto GRACE hanno potuto ricavare una panoramica dei programmi a 
sostegno della strategia UE 2020 e dei loro relativi piani d’attuazione a livello nazionale. Tutti i 
partner utilizzeranno questa presentazione per attività future, inclusi i servizi di consulenza in 
ambito energetico. Il rapporto di valutazione contenente i risultati del progetto descrive l'efficacia 
dei diversi programmi di finanziamento utilizzando indicatori quali i "kg di emissioni di CO2 
risparmiate in relazione a €1.000 di finanziamento erogati dal governo" oppure "l'energia 
risparmiata con altrettanti €1.000 di finanziamento erogati dal governo". Ciò consente un 
confronto diretto tra i programmi e agevola la formulazione di raccomandazioni dedicate ai decisori 
politici. Pertanto, il progetto GRACE può servire come guida per il miglioramento di programmi di 
finanziamento esistenti e per individuare le modalità con cui crearne nuovi ancora più efficaci. 

Prospettive future 

GRACE ha contribuito a migliorare la capacità nel fornire servizi di consulenza a cittadini e 
amministrazioni comunali, in particolare quelle delle future attività del Centro per l'innovazione di 
Bautzen (TGZ-Bautzen) e dell'Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile (AESS) di Modena. 
Inoltre, le raccomandazioni a livello di politiche possono rappresentare un'ottima base per avviare 
la cooperazione sul livello regionale e nazionale. 

Partner di progetto. 

� Leader del sottoprogetto: Centro per l'innovazione di Bautzen (Technologie- und 
Gründerzentrum Bautzen GmbH) 

� Secondo partecipante del sottoprogetto: Centro di Ricerca di Wrocław EIT+ S.r.l. 
(Wrocławskie Centrum Badań EIT+ sp. z o.o.) 

� Terzo partecipante del sottoprogetto: l'Agenzia per l’energia lo sviluppo sostenibile (AESS) di 
Modena. 

Inoltre, un lavoro importante è stato condotto dai subappaltatori: 

� in Italia da Nomisma SpA 

� in Polonia dall'Associazione EKO-BIEGŁY 

 

Pagine Web: 

� EnercitEE: http://enercitee.eu/Sub-Projects/GRACE---Grants-and-other-incentives-for-cost-
and-energy-efficiency,53/  
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� Bautzen Innovation Centre: http://www.tgz-bautzen.de/projekte/laufende-
projekte/grace.html 

� Wroclaw Research Centre EIT+: http://www.eitplus.pl/en/enercitee_grace/2338/ 

� AESS Modena: http://www.aess-modena.it/it/component/content/article/34-istituzionali/334-
grace-en.html 
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Parte I. Contesto regionale 

 

Generale 

1 Panoramica regionale  

1.1 Contesto nazionale 

Secondo Eurostat, nel 2011 l'Italia presentava un tasso di dipendenza energetica pari all'81,29%, 
un dato in diminuzione rispetto al più elevato 87,01% registrato nel 2006, grazie a un aumento 
della quota delle fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia, che è passata dal 4,9% nel 
2004 all'11,5% nel 2011.1 L'Italia nel 2011 risultava essere il quarto maggior produttore di 
elettricità da fonti rinnovabili in Europa, con una capacità totale installata di 41.399 MW e una 
nuova produzione record pari a 82.961 GWh, registrando un aumento dell'8% nel corso del 2010. 
Il consumo complessivo sul territorio nazionale di energia primaria è stato pari a 172.940 ktoe. Il 
consumo energetico lordo italiano di gas naturale nel 2011 ha raggiunto i 63.814 ktoe (il 37% del 
consumo totale), un dato più basso rispetto ai 70.651 ktoe del 2005, mentre il consumo di prodotti 
derivati dal petrolio è stato di 48.485 ktoe (il 28% del consumo totale) nel 2011, in ribasso rispetto 
ai 59.506 ktoe del 2004.2 

Il nostro paese è il secondo maggior importatore europeo di gas naturale dopo la Germania e di 
gran lunga il maggior importatore di elettricità (44.959 GWh nel 2009). La posizione geografica 
dell'Italia risulta ideale per trarre vantaggio dai flussi di gas provenienti da nord, da est e da sud. Il 
Paese ora dispone inoltre di due impianti di rigassificazione LNG in linea (invece del solo impianto 
presente nel 2009) e di altri attualmente in varie fasi di progettazione o costruzione. Il PAN (Piano 
di Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (2010) richiede che le fonti rinnovabili contribuiscano 
entro il 2020 con una quota pari al 28,97% di energia prodotta.  

L'Enerdata Yearbook 2012 riporta che nel 2011 il consumo complessivo di energia primaria in Italia 
è sceso a 165,5 Mtoe da ben 183,9 Mtoe del 2005, mentre l'intensità energetica dell'economia si 
attestava nel 2010 a 123,645 Ktoe/€1.000. Il consumo finale di energia è stato di 126,1 Mtoe nel 
2010, un aumento avvenuto nel corso del 2009, anche se in generale il consumo di energia finale 
ha continuato a diminuire. I dati ODYSEE hanno mostrato che l'efficienza energetica dell'economia 
italiana è aumentata complessivamente dell'8,6% (rispetto all'11% dell'UE) durante il periodo 
2000-2010 con un aumento nel settore domestico che ha registrato un miglioramento del 15,1% 
(rispetto al 15,3% dell'UE). Negli ultimi anni, tuttavia, il progresso dell'efficienza energetica si è 
mostrato più lento: 0,5%/anno durante gli anni 2005-2010 confrontato con l'1,8%/anno registrato 
nel periodo 1990-2005.3 

                                           
1 Eurostat, tabelle principali, tsdcc110. 
2 Eurostat, tabelle principali. 
3 ODYSEE-MURE, Profilo di efficienza energetica italiano 
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I dati ODYSEE più recenti http://www.odyssee-indicators.org/online-indicators/ relativi all'Italia 
mostrano che: 

- Il consumo energetico domestico per abitazioni permanentemente occupate, calcolato rispetto a 
condizioni climatiche nella norma, è stato di 1,18 toe/abitazione sia nel 2009 sia nel 2010 
(rispetto a 1,42 toe/ab. nell’UE nel 2010), in ribasso rispetto al dato di 1,21 toe/ab. del 2006; 

- Il consumo per abitazione relativo alle apparecchiature elettroniche e all'illuminazione per alloggi 
permanentemente occupati (escluso il riscaldamento degli ambienti e dell'acqua sanitaria e il gas 
per la cucina) è stato di 1.966 Kwh/ab. nel 2009 ed è sceso fino a 1.946 Kwh/ab. nel 2010 
(rispetto ai 2.536 Kwh/ab. dell'UE), dato in diminuzione confrontato ai 2.067 Kwh/ab. registrati nel 
2006; 

- il consumo energetico domestico per il riscaldamento degli ambienti in presenza di condizioni 
climatiche nella norma per abitazioni permanentemente occupate è stato di 0,81 toe/ab. nel 

2009 per aumentare nel 2010 a 0,83 toe/ab. (rispetto a 0,94 toe/ab. in UE), un valore 
superiore allo 0,81 toe/ab. registrato nel 2006; 

- tenendo conto delle diverse metrature, il consumo energetico delle abitazioni per m² per il 
riscaldamento degli ambienti, calcolato in condizioni climatiche nella norma, nel 2009 è stato pari a 
8,511 koe/m2, registrando tuttavia un aumento fino a 8,786 koe/m2 nel 2010 

(rispetto ai 10,973 koe/m2 dell'UE), un dato superiore persino agli 8,52 koe/m2 registrati nel 
2006; 

- infine, il consumo per abitazione rapportato alle condizioni climatiche medie europee è stato di 
1,39 toe/ab. nel 2009 mentre è salito fino al 1,48 toe/ab. nel 2010 (rispetto a 1,42 toe/ab. in 
UE). 

La Politica di efficienza energetica è formulata a livello nazionale e regionale (e in alcuni casi a 
livello locale), così come le misure di incentivo/supporto. Il Ministero per lo Sviluppo Economico 
(MSE) in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e il Ministero delle Infrastrutture sono 
responsabili dello sviluppo delle normative in materia di conservazione energetica degli edifici 
(Energy Conservation of Buildings – ECB). L'Autorità per l'energia elettrica e il gas (AEEG) monitora 
e regola i mercati del gas e dell'energia elettrica. ENEA, l'agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, monitora gli sviluppi nell'ambito delle 
fonti energetiche rinnovabili e dell'efficienza energetica e si occupa della gestione del sito Web che 
permette l'accesso alla detrazione d’imposta nella misura del 55% delle spese sostenute per gli 
investimenti nel campo dell'efficienza energetica mentre l'Agenzia delle Entrate elabora le richieste 
e concede le agevolazioni fiscali. 

Il contesto normativo nazionale italiano che regola l'efficienza energetica si compone dei seguenti 
elementi: 
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-Piano energetico nazionale 

-Piano di efficienza energetica nazionale 

-Normativa sulla conservazione energetica degli edifici 

-Certificazione energetica degli edifici 

- Le leggi n. 296/06, n. 244/07 e il D.L. 115/2008 regolano l'efficienza energetica degli edifici 
domestici. I D.L. datati 16 febbraio 2011 e 16 novembre 2010 sono relativi alla direttiva sui 
prodotti energetici. 

Il primo Piano d'azione italiano per l'efficienza energetica (NEEAP) è stato introdotto nel 2007. Il 
secondo NEEAP è rimasto in consultazione pubblica fino al 15 luglio 2011 per poi ricevere 
l'approvazione da parte della Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011. Questo Piano sarà 
effettivo fino al 2014. Nel NEEAP del 2011 il settore residenziale è considerato il più importante 
nell'ambito del risparmio energetico: infatti, può contribuire a un risparmio pari a 56.830 
GWh/anno il che rappresenta il 45% dell'obiettivo nazionale pari a 126,327 GWh/anno previsto 
nel 2016. Secondo il Rapporto Annuale Efficienza Energetica (RAEE) di ENEA 2011, il settore 
residenziale ha rivestito il ruolo più importante nella contribuzione agli obiettivi di efficienza 
energetica preventivati nel NEEAP del 2007 nell'applicazione della Direttiva 2002/91/CE. Nel 
periodo 1990 – 2010, il settore residenziale è quello che ha registrato i migliori risultati in termini 
di aumento dell'efficienza energetica: nel 2010 l'indice ODEX era pari a 71,4 e pertanto l'aumento 
nell'efficienza complessiva confrontato al 1990 è stato del 28,6% (RAEE 2011, pag. 26). 

Gli investimenti nell'efficienza energetica e nelle energie rinnovabili (in particolare in quella solare) 
sono aumentati in modo significativo dal 2007, in seguito all'introduzione di forti incentivi fiscali 
(detrazione del 55%) dedicati agli investimenti effettuati da nuclei familiari e aziende. Le recenti 
politiche di risparmio economico hanno esteso il periodo delle detrazioni fiscali a 10 anni per 
specifiche misure di efficienza energetica. Il governo Monti ha confermato a gennaio 2012 che la 
detrazione del 55% sarebbe proseguita senza subire modifiche fino al 31 dicembre 2012, con 
l'aggiunta di agevolazioni per chi deciderà di sostituire le caldaie tradizionali con pompe di calore. È 
stato successivamente confermato che gli incentivi sarebbero stati estesi fino al 30 giugno 2013 e 
probabilmente anche oltre. 
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La regione Emilia-Romagna si trova nel nord-
est dell'Italia. La principale fonte energetica è 
costituita dal gas naturale (62,6%), al momento 
per la maggior parte importato, mentre le fonti 
rinnovabili di energia rappresentavano nel 2008 
il 5,3% del bilancio energetico. Il secondo Piano 
di implementazione triennale 2011-2013 del 
Piano energetico regionale richiede una 
riduzione del consumo energetico pari al 10% 
sui livelli di tendenza entro il 2020, il che 
significa un risparmio energetico di circa 1,57 
Mtoe all'anno (dei quali il 47% oppure 0,738 Mtoe/anno relativi al settore residenziale). La quota 
delle rinnovabili deve crescere fino al 17-20% del consumo finale, con l'energia solare e le 
biomasse a ricoprire i ruoli principali. Nel 2011 la quota delle rinnovabili nella produzione 
energetica è arrivata a toccare il 12,3%. 

 

Nel 2010, la regione ha raccolto l'11,7% delle richieste nell'ambito del programma di detrazione 
fiscale del 55% per gli interventi di efficienza energetica degli edifici, mentre questo dato nel 2011 
è arrivato al 12,4%. Contributi per l'installazione di caldaie energeticamente efficienti sono stati 
erogati a livello provinciale e sono stati introdotti nuovi incentivi che prevedono fondi a rotazione 
sussidiari ai pagamenti degli interessi (Fondi di Kyoto supportati dalla Cassa Depositi e Prestiti nel 
2012; fondi Green Economy supportati dal Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 
priorità 3 "aggiornamento energetico-ambientale e sviluppo sostenibile" nel 2013).  

Contesto culturale e socio-economico 

Da una prospettiva socio-economica, la regione è una delle più fiorenti in Italia, nonostante una 
recente stagnazione nella crescita economica. Secondo l'ISTAT, il PIL della regione nel 2011 era di 
128.305,6 milioni di euro, dato in ribasso rispetto a quello del 2009 di 133.034,6 milioni stimati con 
l'attuale euro (situazione dovuta alla crisi economica in corso), mentre il PIL pro-capite ha 
raggiunto i €31.688,9 ai valori correnti, in salita rispetto i €30.493 del 2009. La percentuale di 
disoccupazione media nel 2011 è scesa al 5,3%, rispetto al 5,7% del 2010. Nonostante la 
diminuzione, questo tasso è ancora molto elevato rispetto al passato (ad esempio, se confrontato 
con il 2,9% del 2006), ma rimane considerevolmente al di sotto della media nazionale (8,4%) del 
2011. L'ampia percentuale di individui di età superiore ai 65 anni (22,3% nel 2010) è 
accompagnata da un ridotto tasso di natalità, con una quota pari solamente al 13,3% di 
popolazione con età inferiore ai 15 anni. L'Emilia-Romagna conta la più ampia percentuale di 
immigrati tra la propria popolazione (l'11,9% nel 2011) rispetto a qualsiasi altra regione italiana. 
L'incidenza della povertà tra le famiglie ha raggiunto il 5,2% nel 2011, un dato in aumento rispetto 
al 3,9% del 2008 e il solo 2,5% del 2005, anche se sostanzialmente più basso rispetto al resto 

Figura 1: cartina della regione Emilia-Romagna 
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del Paese (11,1%). Si ritiene che la povertà reale sia peggiorata come conseguenza della crisi 
economica che tuttora tende a proseguire e ad acuirsi. Nel 2009, 55,5 su 100 famiglie residenti 
nella regione riteneva che le proprie risorse economiche fossero ottimali o adeguate, dimostrando 
un sensibile calo rispetto alla situazione del 2002, quando invece erano 69,2 famiglie su 100 a 
riportare questa opinione. Per contro, nel 2009, 38,7 famiglie su 100 giudicavano le proprie risorse 
economiche limitate, dato in rialzo rispetto alle 28,2 famiglie su 100 del 2002. Secondo l'ISTAT, la 
percentuale di famiglie nella regione che si trova "in condizioni di povertà" è aumentata 
costantemente durante gli scorsi anni: il dato di 6,2 del 2004 è salito a 7,9 nel 2006, fino a salire a 
9,5 nel 2009 e raggiungere il 13,2 nel 2011. Il dato rappresenta tuttavia la metà rispetto a quello 
italiano (22,4) e a quello riferito all’'Italia meridionale (37,5) relativo a quell'anno. 

La regione presenta un livello medio di spesa mensile superiore alla media nazionale: nel 2008, le 
famiglie dell’Emilia Romagna hanno speso in media €2.854,02 (valore attuale dell'euro) rispetto 
alla media nazionale di €2.484,64 (valore attuale dell'euro). Nel 2008 i residenti tendevano inoltre 
a spendere mensilmente una cifra considerevolmente più elevata per carburanti ed energia 
(€155,97 al valore attuale dell'euro) rispetto al popolo italiano in generale (€130,36 al valore 
attuale dell'euro) e leggermente più elevata rispetto alla media del nord-est del Paese. Tale livello 
di spesa ha subìto un picco nel 2006 (€162,74), prima di precipitare improvvisamente nel 2007, 
raggiungendo quota €132,64 per poi rialzarsi nuovamente nel 2008. Se confrontato alla spesa 
mensile media complessiva, questo dato rappresentava quasi il 5,5% del totale nel 2008. Dati più 
recenti dell'ISTAT mostrano che il dato relativo alla spesa mensile media della regione è sceso a 
€2.770, con la spesa per carburanti ed energia in calo a €146 per mese, venendo a rappresentare 
il 5,28% della spesa mensile (vedere la Tabella 3 nella sezione successiva). 

In Italia, i prezzi del gas per uso domestico sono stati sottoposti ad oscillazioni notevoli. Dati 
recenti relativi ai prezzi dell'energia per uso domestico indicano che nel secondo semestre del 2010 
i prezzi del gas naturale e dell'elettricità hanno raggiunto rispettivamente €13,8350/gigajoule (GJ) 
(imposte escluse) e €0,1387/kWh, un costo più alto rispetto a quelli polacchi e tedeschi riferiti allo 
stesso periodo. I dati riportati su Europe’s Energy Portal (Portale Europeo per l’Energia, giugno 
2011) relativamente ai prezzi di commercializzazione per l'uso domestico mostravano il prezzo del 
gas in Italia a €0,0796 per kWh per livelli di consumo pari a 15.000 kWh/anno, mentre i prezzi 
dell'elettricità erano di € 0,2041 per kWh a un livello di consumo pari a 3.500 kWh/anno. Verso la 
fine del 2011 i prezzi del carburante sono aumentati bruscamente a causa di un innalzamento delle 
accise stabilito nell'ambito delle misure di austerità attuate dal nuovo governo tecnico guidato dal 
Primo Ministro Monti. Nel mese di Gennaio 2011 il prezzo del petrolio per riscaldamento ha 
raggiunto €1,457/litro. 

1.2 Contesto energetico  

L'Emilia-Romagna resta estremamente dipendente dalle importazioni di gas naturale. Nel 2008, 
l'ultimo anno per cui sono disponibili dati complessivi e validati, la Regione ha richiesto circa 16,4 
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milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (Mtoe) di energia primaria. Il 62,6% di questa energia 
derivava dal gas naturale (principalmente metano), il 30,6 % da prodotti petroliferi, il 5,3% da 
fonti energetiche rinnovabili (RES), 1% da importazioni di elettricità e una minima percentuale da 
combustibili solidi (0,1%).  

Nonostante siano stati effettuati importanti investimenti nelle fonti energetiche rinnovabili 
finalizzati alla produzione di energia elettrica (in particolare quella solare), la generazione termica è 
in Emilia-Romagna largamente realizzata. Nel bilancio della produzione energetica, al 31 dicembre 
2010, le fonti termiche (incluse le biomasse) rappresentavano il 94,4 % della produzione, le fonti 
idroelettriche il 4,9% e le eoliche lo 0,1%. Negli ultimi 10 anni si è passati dal combustibile 
petrolifero all'utilizzo di gas naturale, oltre che all’uso delle biomasse e dei rifiuti urbani per la 
produzione di energia. Nel 2009 le biomasse erano la maggior fonte rinnovabile per la produzione 
di energia. Tuttavia, nel 2011, com'è possibile vedere sotto, è l'energia solare a divenire la maggior 
singola fonte di energia rinnovabile nella regione, anche se, considerate complessivamente, le bio-
energie rappresentano una quota di gran lunga più vasta. 

Figura 2. Fornitura di energia primaria, 2008     
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Figura 3. Consumo energetico finale, 2008 

 

Nei contesti urbani la maggior parte delle abitazioni viene riscaldata tramite gas, mentre nelle aree 
rurali e montane possono venire utilizzate biomasse o combustibile petrolifero (gasolio). Ampia è 
stata la diffusione di pellet in legno. Nel 2008, il settore residenziale è stato responsabile di quasi il 
20% del consumo energetico finale della regione.  

Secondo il Piano di azione triennale 2011-2013 del Piano energetico regionale, la produzione di 
energie rinnovabili in Emilia-Romagna nel 2009 ha toccato quota 779 MW: tale dato include 
l'energia eolica (16 MW); solare fotovoltaica (95 MW); le biomasse (371 MW) e l'energia 
idroelettrica (297 MW). Gli Obiettivi per il 2020 sono quelli di raggiungere una capacità energetica 
derivante da fonti rinnovabili pari a 4.500-5.060 MW o a 1.457,1-1.517,4 ktoe con un investimento 
previsto di 12,083-13.989 milioni di euro. Recenti dati derivanti dal Rapporto statistico GSE 2011 
sulle installazioni di impianti a fonti rinnovabili indicano che nel 2011 la regione presentava un 
totale di 31.298 sistemi per l'energia rinnovabile con una capacità combinata di 2.070,3 MW, la 
quota più ampia era costituita da collettori (o pannelli) solari (31.010 impianti con una capacità di 
1.267 MW, il 61,2% della capacità RES installata). La regione presentava il 5% del totale della 
capacità di impianti a fonti rinnovabili installati a livello italiano, inoltre le quote che presenta 
risultano persino superiori in termini di impianti a energia solare installati (9,4%) e di capacità dei 
sistemi installati in MW (9,9%).  

In termini di potenza energetica derivata da energie rinnovabili, nel 2011 la regione ha prodotto un 
totale di 3.527,4 GWh (energia solare 31%, idroelettrica 24.7%, biomassa 22,1%, biogas 15,4%). 
Questo dato rappresentava il 4,3% della produzione di elettricità complessiva a livello nazionale. 
La regione occupava il secondo posto in Italia in termini di produzione di energia solare: 1.092,2 
GWh pari al 10,1% della produzione di elettricità da energia solare del Paese. L'Emilia-Romagna è 
inoltre uno dei principali soggetti nel campo delle bio-energie, conta infatti il 12,8% delle 
installazioni a livello nazionale e il 16,9% della capacità installata con una produzione complessiva 
pari a 1.542,7 GWh, ovvero il 14,2% del totale italiano. Il profilo RES riflette il marcato aumento 
degli investimenti nei sistemi di produzione di energia solare grazie ai forti incentivi promossi dal 
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governo nel 2011. Nel 2011 le fonti energetiche rinnovabili hanno rappresentato il 12,3% del 
consumo di energia in Emilia-Romagna, un dato in rialzo rispetto al 9,4% del 2010, ma di molto 
inferiore al tasso italiano nazionale pari al 23,5%.  

Il gas naturale rimane la fonte energetica principale sia per gli utenti domestici, per l'utilizzo diretto 
per riscaldamento e cucina, che per l'uso indiretto nella produzione di energia da parte delle 
centrali termoelettriche. I dati forniti dal Ministero per lo Sviluppo Economico (MiSE) mostrano che 
nel 2010 l'Emilia-Romagna registrava una distribuzione a livello nazionale di 11.896,7 milioni di 
metri cubi di gas naturale (il 14,9%), attestandosi al secondo posto dopo la Lombardia. Questa 
quantità è di poco inferiore agli 11.990,19 milioni di metri cubi distribuiti nel 2007, quando la 
regione rappresentava il 14,7% del totale. Mentre la quantità di gas distribuita nella regione è 
diminuita dal 2007, la quota erogata a reti secondarie, quali abitazioni e clienti terziari oltre a 
piccoli utenti industriali e termoelettrici, è aumentata da 4.589,97 milioni di metri cubi del 2007 a 
5.053,30 di milioni di metri cubi nel 2010. Questo dato riflette una diminuzione nel consumo da 
parte dei grandi impianti industriali e termoelettrici durante il periodo osservato e una domanda 
superiore da parte delle abitazioni e del settore dei servizi.  

Il gas naturale registra quasi il 62% del consumo nel settore domestico, poiché viene utilizzato 
principalmente per il riscaldamento degli ambienti, dell'acqua e per la cucina. Dato che nel 2009 il 
94,2% delle famiglie nella regione era collegato alla rete del gas naturale (contro il 77,7% 
registrato in Italia), gli incentivi dedicati all'efficienza energetica nel settore abitativo si sono 
concentrati in particolare sul risparmio energetico associato a un consumo inferiore di gas naturale 
o hanno riguardato la sostituzione degli scaldabagno a gasolio con caldaie a gas più efficienti. Nei 
contesti urbani la maggior parte delle abitazioni viene riscaldata tramite gas, mentre nelle aree 
rurali e montane possono venire utilizzate biomasse o combustibile petrolifero. Ampia è stata la 
diffusione di pellet in legno. Nel 2008, il settore residenziale è stato responsabile di quasi il 20% 
del consumo energetico finale della regione.  

Il Censimento del 2001 ha indicato che la maggior parte dei sistemi di riscaldamento era di tipo 
autonomo per l'utilizzo domestico individuale rispetto ai sistemi di riscaldamento centralizzati. 
Mentre il Censimento condotto nel 2011 è stato completato, i risultati per i tipi di sistemi di 
riscaldamento domestici non risultano, a marzo 2013, ancora pubblicati.  

In termini di consumo di gas pro capite, la provincia di Parma registra il livello più elevato, di gran 
lunga superiore alla limitrofa provincia di Piacenza. Nel 2010 erano presenti programmi di 
teleriscaldamento in tutte le province della regione. Il consumo di gas per il riscaldamento è 
diminuito dal picco regionale del 2003, anche se in alcune province è aumentato nel 2011. La 
maggior parte dell'Emilia-Romagna si trova nella zona climatica E, mentre alcune aree montane si 
trovano in zona climatica F. Mentre gli inverni sono freddi e le precipitazioni nevose sono comuni in 
molte parti della regione, le province costiere o vicine alla costa tendono a presentare un clima più 
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mite (Ravenna, Forlì e Rimini), anche se Ravenna presenta il secondo maggior livello di consumo 
di gas per abitante. 

Tabella 1 – Consumo di gas metano per uso domestico e per il riscaldamento nei capoluoghi di provincia 
dell'Emilia-Romagna (a) - 2000-2011 (m

3
 per abitante)  

                 

Comuni 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Emilia-

Romagna 667,7 685,4 685,1 735,2 735,0 722,8 708,1 636,8 648,9 656,6   

Piacenza 621,8 611,7 588,2 592,3 615,9 568,7 569,0 502,8 507,9 514,1 587,9 523,8 

Parma (b) 923,8 992,0 1.002,4 1.103,2 1.103,0 1.083,2 1.075,3 887,4 896,4 952,3 992,7 923,6 

Reggio nell'Emilia 704,2 564,0 656,8 695,3 706,0 646,4 664,8 520,7 610,5 589,8 612,7 530,0 

Modena (b) 609,7 637,9 635,8 673,9 673,8 661,7 656,9 574,7 607,2 614,6 640,7 596,1 

Bologna 642,1 686,6 664,2 706,1 704,2 688,0 642,5 630,0 579,0 624,1 571,7 613,4 

Ferrara 609,6 637,7 624,4 661,9 661,8 649,9 624,4 602,9 542,1 571,3 520,4 486,7 

Ravenna 702,1 732,9 764,9 810,8 810,7 796,1 833,3 775,4 792,4 774,0 817,7 732,6 

Forlì' 625,9 662,9 630,1 712,4 694,3 745,0 770,1 671,4 720,0 700,4 776,8 714,9 

Rimini 539,8 559,3 536,1 602,3 581,7 607,7 524,4 496,7 601,4 509,8 583,8 594,9 

Fonte: Istat, Dati ambientali nelle 
città 

(a) dati previsti. 

(b) Dati stimati per il 2011  
Fonte: Istat – dati regionali complessivi disponibili solo per tutto il 2009 

La provincia di Bologna registra il consumo di elettricità pro-capite più elevato, dato spiegabile in 
quanto città capoluogo di regione, sede di una delle maggiori e più prestigiose università e di 
diversi centri di ricerca e poli di innovazione ICT, oltre a un'elevata propensione all'utilizzo di 
prodotti elettronici. 

Tabella 2. Consumo di elettricità per l'utilizzo domestico per capoluogo di provincia - 2000-2011 (kWh per 

abitante)  

Comuni 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Emilia-

Romagna 1.174,5 1.206,1 1.228,5 1.275,8 1.269,9 1.237,7 1.232,7 1.219,2 1.255,5 1.241,2   

Piacenza 1.148,5 1.193,0 1.227,7 1.203,6 1.231,2 1.178,5 1.209,2 1.152,1 1.183,6 1.191,3 1.185,8 1.164,3 

Parma  1.191,1 1.204,8 1.220,3 1.299,6 1.229,0 1.163,6 1.211,6 1.161,4 1.196,6 1.132,9 1.119,8 1.071,6 

Reggio 

nell'Emilia 1.187,8 1.260,9 1.251,1 1.302,6 1.296,3 1.237,1 1.220,9 1.202,8 1.217,6 1.212,7 1.180,4 1.151,9 

Modena  1.077,6 1.127,9 1.138,7 1.164,3 1.178,6 1.199,1 1.223,8 1.130,8 1.271,7 1.240,6 1.189,3 1.214,3 

Bologna 1.262,3 1.287,3 1.317,5 1.375,2 1.373,3 1.329,6 1.266,8 1.331,8 1.347,5 1.332,4 1.304,5 1.272,4 

Ferrara 1.240,0 1.209,9 1.253,5 1.322,8 1.340,9 1.321,8 1.315,0 1.287,7 1.315,5 1.318,2 1.299,7 1.314,7 

Ravenna 1.207,5 1.266,7 1.307,0 1.339,2 1.309,3 1.304,3 1.253,4 1.264,6 1.283,5 1.286,1 1.278,4 1.269,1 

Forlì' 1.032,4 1.065,3 1.057,8 1.109,2 1.129,5 1.100,0 1.151,0 1.101,7 1.118,5 1.117,4 1.117,6 1.107,0 

Rimini 1.049,0 1.077,1 1.116,8 1.163,6 1.158,1 1.134,4 1.173,9 1.153,8 1.185,1 1.188,5 1.182,6 1.162,7 

Fonte: Istat – dati regionali complessivi disponibili solo per tutto il 2009 

La tabella seguente mostra la spesa mensile media da parte delle famiglie in Emilia-Romagna tra il 
2002 e il 2011. La spesa per carburanti ed energia ha raggiunto il massimo livello nel 2006, 
attestandosi a livelli elevati anche nel 2009 e nel 2010, per poi precipitare bruscamente nel 2011. 
Durante questo periodo la spesa del consumatore è rimasta essenzialmente stagnante, 
parallelamente all'erosione del potere d'acquisto provocato dal proseguimento e dall'aumento della 
crisi economica. La brusca diminuzione della spesa per carburanti ed energia può inoltre essere 
ricollegata al fatto che le famiglie utilizzano meno l'auto per gli spostamenti e abbassano il 
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riscaldamento. Non è tuttavia chiara se e in  che misura la percentuale di riduzione nella spesa può 
essere associata agli investimenti in materia di efficienza energetica. La quota della spesa mensile 
per carburanti ed energia rimane compresa tra il 5% e il 6%. 

Tabella 3 Spesa mensile media da parte delle famiglie in Emilia-Romagna. 

  
2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    2007200720072007    2008200820082008    2009200920092009    2010201020102010    2011201120112011    

                                                                                  

Alimenti e bevande 388 423 431 442 455 417 428 442 446 459 

Tabacco 17 18 20 20 21 18 19 20 20 17 

Abbigliamento e calzature 149 170 164 153 158 153 142 155 151 137 

Abitazione (principale e 

seconda casa) 
647 699 751 749 783 797 829 782 814 795 

 Carburanti ed energia  131 143 138 146 163 133 156 160 161 146 

Mobili, elettrodomestici e 

servizi per la casa  
158 155 152 159 175 170 180 166 162 159 

Salute 104 114 113 114 108 109 117 108 118 105 

Trasporti 362 357 434 446 417 419 430 416 435 416 

Comunicazione 50 53 56 57 61 54 55 54 56 52 

Educazione 26 23 32 24 27 26 28 28 41 30 

 Tempo libero, cultura e giochi 118 131 130 123 140 123 127 121 138 133 

 Altri beni e servizi  303 347 342 346 372 343 343 348 341 320 

totaletotaletotaletotale    2.4532.4532.4532.453    2.6312.6312.6312.631    2.7622.7622.7622.762    2.7782.7782.7782.778    2.8802.8802.8802.880    2.7622.7622.7622.762    2.852.852.852.854444    2.7992.7992.7992.799    2.8852.8852.8852.885    2.7702.7702.7702.770    

quota per carburante ed quota per carburante ed quota per carburante ed quota per carburante ed 

energia sul totaleenergia sul totaleenergia sul totaleenergia sul totale    
5,36%5,36%5,36%5,36%    5,42%5,42%5,42%5,42%    4,98%4,98%4,98%4,98%    5,25%5,25%5,25%5,25%    5,65%5,65%5,65%5,65%    4,80%4,80%4,80%4,80%    5,46%5,46%5,46%5,46%    5,72%5,72%5,72%5,72%    5,59%5,59%5,59%5,59%    5,28%5,28%5,28%5,28%    

Fonte: ISTAT  

1.3 Condizioni quadro e requisiti legali in Emilia-Romagna 

L'Emilia-Romagna è soggetta alle politiche e alle leggi nazionali riguardanti l'energia, l'uso delle 
energie rinnovabili e l'efficienza energetica, incluso il tema del rendimento energetico degli edifici. 
L'Emilia-Romagna è stata una delle prime regioni italiane a dotarsi di un Piano energetico regionale 
(2004). Anche per questo motivo ha adottato una legge relativa alla certificazione energetica che 
richiede che tutti gli edifici venduti o affittati nell'ambito di nuovo contratto debbano disporre di un 
certificato energetico rilasciato da un ente di certificazione autorizzato (2008). Attualmente la 
regione sta attuando il Piano Triennale di Attuazione (PTA) del Piano energetico regionale (PER) 
2011-2013, adottato ad Aprile 2011. Il PTA indica obiettivi di risparmio energetico da raggiungere 
nella regione pari a 470 ktoe per il 2013 e pari a 1.565 ktoe per il 2020, dei quali circa il 47% 

riguarda il settore residenziale. Gli elementi principali del quadro normativo sono: la Legge 
regionale del 23 dicembre 2004, n. 26, L.R. 26/2004 Disciplina della Programmazione Energetica 
Territoriale, Art. 25. attuazione della direttiva 2002/91/CE; il Piano energetico regionale nov. 2007; 
DAL 156/2008 Atto sul rendimento energetico e procedure di certificazione energetica; il Piano 
triennale 2011-2013 del piano energetico regionale e il recente DGR 1366 del 26/09/2011 relativo 
al rendimento energetico degli edifici. 
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1.4 Riepilogo dell'analisi SWOT 

I modelli di analisi SWOT principali della regione Emilia Romagna relativamente agli investimenti 
per l'efficienza energetica sono i seguenti: 

Punti di forza (Strengths) 

• Elevato livello di reddito pro-capite e capacità di spesa, livello di disoccupazione relativamente 
basso; 

• Struttura industriale ben sviluppata: industrie meccaniche, motoristiche, di lavorazione dei 
metalli, produzione di piastrelle in ceramica, ICT, edilizia oltre al "green business". 

• Forte interesse pubblico verso l'efficienza energetica, in grado di aumentare l'accettazione di 
concetti di sostenibilità ambientale come l'utilizzo delle biciclette per gli spostamenti  

• Importanti università e istituti di ricerca 
• Posizione favorevole per l'accesso ai gas naturali: nuovo rigassificatore LNG (Rovigo) e 

condutture per il gas. 
 

Punti di debolezza (Weaknesses)  

• Crisi del bilancio statale che ha ridotto la propensione del pubblico alla spesa 
• Difficoltà nell'applicazione degli standard: utilizzo dell'"auto-certificazione" 
• Difficoltà delle aziende e degli individui a ottenere finanziamenti dagli istituti di credito 
• Elevata propensione all'acquisto di articoli elettronici e nuovi elettrodomestici (a livello 

italiano) come condizionatori d'aria e asciugabiancheria 
• Vasta presenza di vecchie abitazioni energeticamente inefficienti, in particolare edifici con 

riscaldamento centralizzato inefficiente e/o vecchi scaldabagni a gasolio 
• Inverni rigidi che hanno aumentato la necessità di riscaldamento, estati molto più calde 

rispetto alla norma che hanno portato a un aumento nell'utilizzo di condizionatori d'aria 
 

Opportunità (Opportunities) 

• Opportunità commerciali per aziende locali che si occupano della fornitura di prodotti e servizi 
rivolti all'efficienza energetica 

• Opportunità di migliorare il valore e il rendimento energetico delle proprietà residenziali 
• Possibilità di creare stili di vita maggiormente ecocompatibili e di modificare l'atteggiamento 

verso il consumo energetico 
• Effetti sostenibili degli interventi per l'efficienza energetica nel settore residenziale 

relativamente a rendimento, comfort e possibilità di impiego 
 

Minacce (Threats) 

• I tagli al bilancio impongono limiti al programma di sgravio fiscale dal 2013 
• La crisi economica erode le risorse finanziarie dei cittadini e la propensione all'investimento 
• Gli istituti di credito non concedono più piccoli finanziamenti per gli interventi di efficienza 

energetica ai proprietari di abitazioni 
• Tempo percepito per toccare effettivamente con mano gli effetti degli interventi rivolti 

all'efficienza energetica 
• Gravi problemi di inquinamento dell'aria nella regione possono essere solo parzialmente risolti 

tramite l'intervento nel settore residenziale 
• L'aumento delle accise sull'energia ha mascherato gli effetti di un'efficienza energetica 

superiore 
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Parte II. Dati del programma e analisi 

Programma 1 

1. Dettagli del programma analizzato 

Regione: Emilia-Romagna 

Tipo di programma (livello: nazionale/regionale): nazionale 

Nome del programma: Programma di detrazione fiscale del 55% per gli interventi di efficienza 
energetica negli edifici (infissi, impianti solare-termici, pavimenti/tetti/strutture opache orizzontali, 
pareti/strutture opache verticali, riscaldamento, interventi combinati o altro)  

Bilancio (in euro): circa 1,839 miliardi di euro spesi in ambito regionale nel 2007-2011; in corso 
fino al 30 giugno 2013 

Figura 4. Quote di investimento per tipo di intervento 

 

Periodo di tempo: inizio 01/01/2007, termine 30/06/2013 

Ente finanziatore: Governo italiano 

Beneficiari: cittadini o imprese che versano le imposte IRPEF o IRES 

Valutazione dei dati di progetto disponibili: la disponibilità dei dati fino al 2011 è buona e 
ben illustrata in diversi rapporti (come ENEA, CRESME, ecc). I dati per il 2011 relativi al numero 
di interventi, ai costi e ai risparmi energetici sono stati recentemente resi disponili nel secondo 
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Rapporto Annuale Efficienza Energetica (RAEE) di ENEA e nel rapporto di accompagnamento 
sull'effetto della detrazione fiscale del 55%. Tuttavia, non è stato semplice confrontare le 
informazioni presenti in questo report e in quello precedente contenente i dati regionali 
sull'energia, poiché il bilancio energetico regionale dell'Emilia-Romagna fa riferimento all'anno 
2008. Di conseguenza è stato necessario raccogliere dati da altre fonti, quali il Dipartimento per 
l'energia del Ministero dello Sviluppo Economico e l'Eurostat. I dati richiesti per una valutazione 
dettagliata dell'impatto degli incentivi sul bilancio energetico della regione non sono ancora 
disponibili a livello regionale.  

2. Descrizione del programma 

La misura principale dell'efficienza energetica utilizzata nella regione è il programma di detrazione 
del 55% introdotto nel 2007. Come risultato di questo programma, i partecipanti in Emilia-
Romagna hanno richiesto un totale di 146.719 interventi dedicati all'efficienza energetica nel 
periodo che andava dal 2007 al 2011. Nel 2010, è stato registrato il numero record di 47.317 
interventi eseguiti (in previsione dello stop alle detrazioni del 2011), con un investimento totale 
che si aggira attorno ai 552 milioni di euro (il che suggerisce un investimento medio pari a 
€13.418). Nel 2011, sono stati registrati solamente 34.803 interventi eseguiti, con un investimento 
complessivo di €402.532.282. Questo rappresenta un calo pari al 26,4% nel numero degli 
interventi e un calo del 27% negli investimenti complessivi poiché la partecipazione agli incentivi è 
scesa molto al di sotto rispetto al livello del 2008. A fine 2012, il programma di incentivi è stato 
esteso fino al 30 giugno 2013. 

Figura 5. Investimento complessivo e importo dell'incentivo per anno 

 

ENEA, l'agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, 
monitora gli sviluppi nell'ambito delle fonti di energetiche rinnovabili e dell'efficienza energetica e si 
occupa della gestione del sito Web che permette l'accesso alla detrazione fiscale del 55% mentre 
l'Agenzia delle Entrate elabora le richieste e concede le agevolazioni fiscali. 
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Tra i principali vantaggi del programma di incentivi (basati sulle stime CRESME (2010) per l'Italia, 
divise per la quota delle risorse energetiche del valore dell'investimento complessivo) si trovano: 

• Incentivo =11,8% del valore dell'investimento complessivo 

• stimati 4.979,6 posti di lavoro/anno  

• Risparmio sul costo dell'energia 369,8 milioni di euro 

• Ritorno fiscale 383,5 milioni di euro 

• Aumento del canone di affitto per i miglioramenti apportati alle proprietà 580,58 milioni di 
euro 

• Sostegno al tessuto produttivo 

• Incentivo all'innovazione tecnologica 

• Miglioramento della diversificazione energetica 

In termini di benefici concreti ottenuti durante il 2007-2011, l'iniziativa ha consentito di risparmiare 
nominalmente un totale complessivo di 951 GWh di energia l'anno (la maggior parte gas naturale) 
e ha evitato emissioni per un totale di 202,56 kt di CO2 nell'atmosfera. 

Figura 6. Risparmi di energia 
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Figura 7. Emissioni di CO2 evitate 

 

3. Effetti del programma valutato sull'analisi SWOT regionale 

Fondamentalmente il programma di detrazione del 55% può essere considerato efficace in 
termini di efficienza energetica ottenuta, di emissioni CO2 evitate e di creazione di nuovi posti 
di lavoro (lavori "verdi").  

Gli aspetti che la SWOT analisi affronta possono essere riassunti come segue: 

� Opportunità commerciali per aziende locali che si occupano della fornitura di prodotti e 
servizi rivolti all'efficienza energetica 

� Opportunità per migliorare il valore e il rendimento energetico delle proprietà residenziali 
� Possibilità di creare stili di vita maggiormente ecocompatibili e di modificare gli 

atteggiamenti verso il consumo energetico 
� Effetti sostenibili degli interventi per l'efficienza energetica nel settore residenziale 
 
Inoltre, le “minacce” affrontate dal programma di detrazione del 55% sono:  
• Tagli al bilancio che hanno imposto limiti al programma degli sgravi fiscali del 2013 e 
confusione relativamente all'entità dell'agevolazione durante i primi 6 mesi del 2013 (55% 
rispetto a 36%) 

• Nuove normative in merito alla ristrutturazione degli edifici che non premiano gli 
investimenti mirati all'efficienza energetica 

• Crisi economica che erode le risorse finanziarie dei cittadini e la propensione 
all'investimento 

• Istituti di credito che non concedono più piccoli finanziamenti per gli interventi di efficienza 
energetica ai proprietari di abitazioni 

• Tempo necessario perché gli effetti degli interventi rivolti all'efficienza energetica siano 
effettivamente percepiti 
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4. Valutazione di riferimento 

Dati di riferimento espressi in cifre 

Elemento 2007 2008 2009 2010 2011 2007-2011 

Costo/investimento 

regionale 

complessivo 

€ 182.731.836,00  € 423.994.454,00 € 278.093.815,00 € 552.000.000,00  € 402.532.282 

 

€ 1.839.352.387 

 

N° di richieste 

approvate 

11.741 

 

27.124 

 

25.734 

 

47.317 

 

34.803 

 

146.719 (alcune 
famiglie hanno 
eseguito più interventi)  

Costo medio di 
intervento  

€ 15.563 € 15.631,00 € 10.806,00 € 11.673,00 € 11.566,00 € 13.047,80  

Quota incentivo 

(costo a carico 

dello Stato) 

€ 100.502.510,00 € 233.196.949,00 € 152.952.589,51 € 303.600.000,00 € 221.392.755 € 1.011.644.803 

Totale di energia 

risparmiata in 

GWh/anno  

103,36 219,00 168,60 276,95 182,98 951 

CO2 non emessa 

nell'atmosfera in kt 

CO2/anno 

21,99 46,70 35,90 58,99 38,98 202,56 

Costo totale per 1 

MWh/anno 

€ 1.767,92 € 1.936,05 € 1.649,43 € 1.993,14 € 2.199,87 € 1.934,12 (med.) 

Costo totale per 1 

kWh/anno di 

energia 

risparmiata 

€ 1,77 € 1,94 € 1,65 € 1,99 € 2,20  € 1,93 

Costo a carico 

dello stato per 1 

MWh/anno 

€ 972,35  € 1.064,83  € 907,19 € 1.096,23 € 1.209,93 € 1.063,77 

Costo a carico 

dello stato per 1 

kWh/anno 

€ 0,97 € 1,06 € 0,91 € 1,10  € 1,21  € 1,06 

Costo totale per 

1kt di CO2 

risparmiato 

€ 8.309.769,71  € 9.079.110,36  € 7.746.345,82  € 9.357.518,22  €9.080.531,14  € 9.080.531,14 

Costo a carico 

dello Stato per 1 kt 

CO2 risparmiato 

€ 4.570.373,35 € 4.993.510,69 € 4.260.517,81 € 5.146.635,02 € 4.994.297,01  € 4.994.297,01 
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Costo del gas 

naturale (media 

annuale) in €/kWh 

imposte escluse 

€ 0,0401 € 0,0461  € 0,0430  € 0,0437 € 0,0502 € 0,0446 

Costo totale 

dell'energia 

risparmiata dai 

consumatori 

(considerando il 

carburante 

utilizzato più di 

frequente nella 

regione) imposte 

escluse 

€ 4.144.736 € 10.095.900 € 7.249.800 € 12.102.715 € 9.185.596 € 42.778.747 

 Costo totale per 

kg di CO2 non 

emesso 

€ 8,31  € 9,08  € 7,75  € 9,36  € 10,33  € 9,08 

Costo a carico 

dello Stato per kg 

di CO2 non 

emesso 

€ 4,57 € 4,99  € 4,26 € 5,15 € 5,68 € 4,99 

 

Medie 

Totali 

 

5. Conclusioni 

La detrazione fiscale del 55% è risultata essere uno degli schemi di incentivo più efficaci per le 
misure di efficienza energetica degli edifici. I principali vantaggi sono rappresentati da: 

� Procedura semplificata tramite Internet per la richiesta delle agevolazioni;  

� Disponibile per i singoli cittadini; 

� Possibilità di effettuare piccoli investimenti (come caldaie, infissi); 

� Agevolazioni basate sul costo dell'intervento e non sul risparmio ottenuto, Certificato di 
rendimento energetico richiesto solo per gli interventi più rilevanti; 

� Qualificazioni per gli interventi più rigorosi rispetto a quelli richiesti dalla legge; 

� Contribuzione al consolidamento della cultura di efficienza energetica tra i consumatori e i 
fornitori; 

� Incentivo agli investimenti in relazione a edifici, impianti a fonti energetiche rinnovabili. 
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Dall'altro lato, l'aspetto maggiormente negativo del programma di incentivi è da ricondursi al 
fatto che ogni anno il Ministero delle Finanze esita a procedere con il rinnovo delle 
agevolazioni, creando di conseguenza incertezza nel mercato. Un altro aspetto non positivo è 
costituito dal fatto che, poiché molti interventi sono stati di natura relativamente ridotta, non 
richiedendo quindi una verifica o un monitoraggio degli effettivi risparmi energetici, non è stato 
in alcun modo possibile individuare in maniera efficace gli effetti diretti dell'incentivo in 
rapporto agli effetti di altri eventi strutturali o riconducibili al comportamento del cittadino 
(come l'abbassare il riscaldamento, indossare indumenti caldi anche in casa, inverni più miti, 
ecc.). Ulteriori problemi sono dati dal periodo di lunga durata su cui valutare il rendimento 
dell’incentivo quantificato in 10 anni, dal costo elevato dei kWh medi risparmiati, dalla 
eliminazione della cumulatività con i cosiddetti Certificati Bianchi (TEE: Titoli di Efficienza 
Energetica). Inoltre il sistema di inoltro delle richieste on-line pretendeva informazioni relative 
al risparmio energetico previsto dall'intervento, dato non sempre chiaro poiché le aziende 
fornitrici/installatrici/costruttrici non sempre forniscono queste informazioni al consumatore. 

Programma 2 

1 Dettagli del programma analizzati 

Regione: Emilia-Romagna  

Tipo di programma (ambito): Provinciale 

Nome del programma: Contributi erogati dalla Provincia di Modena per sistemi solari termici (a 
copertura di circa il 25% del costo complessivo) 

Bilancio disponibile (in euro): €2.091.288 

Periodo di tempo: Inizio 2003, termine 2005 

Beneficiari: Cittadini e piccole e medie imprese 

Valutazione della disponibilità dei dati di progetto: La Provincia di Modena ha monitorato 
tutti i risultati del programma e pertanto è stato piuttosto semplice sviluppare gli indicatori 
pertinenti.  

2. Descrizione del programma: 

Tra il 2003 e il 2005 la Provincia di Modena ha avviato un bando per l'erogazione di contributi per 
sistemi solari termici, a copertura del 25% del costo complessivo del sistema. 

3. Effetti del programma valutato sull'analisi SWOT regionale 

Il bando della Provincia di Modena risponde ad alcuni aspetti principali a livello regionale, riportati 
nell'analisi SWOT regionale. 
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� Stimolo per l'economia locale/opportunità commerciali per aziende locali che si 
occupano della fornitura di prodotti e servizi rivolti all'efficienza energetica 

� Contributi all'espansione dell'utilizzo dell'energia rinnovabile a livello locale. 
� Possibilità di creare stili di vita maggiormente ecocompatibili e di modificare gli 

atteggiamenti verso il consumo energetico 
 

4. Valutazione di riferimento 

Dati di riferimento espressi in cifre 

periodo di analisi 2003-2005 

Costo totale dell'investimento  € 2.091.288,00  

Contributo/finanziamento (costo a carico dello Stato)  € 522.822,00  

n° di richieste approvate  319  

Quota di beneficiari   

Costo totale medio  € 6.555,76  

Costo medio a carico dello Stato  € 1.638,94  

Totale di energia risparmiata (GWh/anno) 1,84 

Totale di energia risparmiata (MWh/anno)   1.839,66  

CO2 non emessa nell'atmosfera (kt/anno) 0,44 
CO2 non emessa nell'atmosfera (t/anno)  436,00  

Costo totale per 1 MWh/energia risparmiata all'anno  € 1.136,78  

Costo totale per 1 kWh/anno di energia risparmiata  € 1,14  
Costo a carico dello stato per 1 MWh/energia 
risparmiata all'anno  € 284,19  
Costo a carico dello stato per 1 kWh/energia risparmiata 
all'anno € 0,28  

Costo totale per 1kt CO2 risparmiata  € 911.801,57  

Costo totale per 1t CO2 risparmiata  € 911,80  

Costo totale per kg CO2 risparmiata  € 0,91  
Costo a carico dello stato per 1 kt CO2 risparmiata  € 1.199.133,03  

Costo a carico dello stato per 1 t CO2 risparmiata  € 1.199,13  

Costo a carico dello stato per kg di CO2 evitato € 1,20  
Costo del gas naturale (media annua) €/kWh (imposte 
escluse)  0,0342  
Costo totale dell'energia risparmiata dai consumatori 
(considerando gas naturale e imposte escluse)  € 62.916,46  

  

Medie   

Totali   

 

5. Conclusioni 
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Il bando promosso dalla Provincia di Modena presenta diverse caratteristiche positive. Tra queste: 
 

� Semplicità della procedura di ottenimento dei contributi;  
� Erogazione della sovvenzione nello stesso anno dell'investimento, invece che spalmata su 

un periodo più lungo. 
 
Dall'altro lato, sono stati evidenziati aspetti che potevano essere migliorati come segue: 
 

� Le domande di finanziamento che hanno ottenuto il maggior successo sono state quelle per 
sistemi autonomi (con una minor efficienza energetica) rispetto a quelle per sistemi 
centralizzati, fatto dovuto alle difficoltà di raggiungimento di un accordo nel contesto 
condominiale. 

� In quanto il bando è stato rivolto a cittadini e imprese a livello provinciale, gli impatti 
previsti sull'efficienza energetica/riduzione dei gas serra sono ovviamente piuttosto limitati 
se confrontati alle iniziative nazionali/regionali. 

 

Programma 3 

1. Dettagli del programma analizzati 

Regione: Emilia-Romagna 

Tipo di programma (ambito): Provinciale 

Nome del programma: Contributi erogati dalla Provincia di Modena per nuove caldaie a elevata 
efficienza (per la copertura del 25% dei costi complessivi) 

Bilancio disponibile (in euro): € 3.769.712 

Periodo di tempo: Inizio 2003, termine 2005 

Beneficiari: Cittadini e piccole e medie imprese 

Valutazione della disponibilità dei dati di progetto: La Provincia di Modena ha monitorato 
tutti i risultati del programma e pertanto è stato piuttosto semplice sviluppare gli indicatori 
pertinenti. 

2. Descrizione del programma 

La Provincia di Modena nel 2003 ha lanciato un bando per l’erogazione di contributi per la 
sostituzione di vecchi scaldabagno con nuove caldaie a elevata efficienza (caldaie a condensazione 
in particolare), a copertura del 25% dei costi complessivi. 

3. Effetti di un programma valutato sull'analisi SWOT regionale 

I punti di forza principali dell'iniziativa che rispondono all'analisi SWOT regionale sono:  
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� Stimoli all'economia locale/opportunità commerciali per aziende locali che si 
occupano della fornitura di prodotti e servizi dedicati all'efficienza energetica 

� Contributo alla riduzione dell'inquinamento atmosferico 
� Possibilità di creare stili di vita maggiormente ecocompatibili e di modificare gli 

atteggiamenti verso il consumo energetico 
 

4. Valutazione dei punti di riferimento 

Punti di riferimento espressi in cifre 

periodo di analisi 2003-2005 

Costo totale dell'investimento  € 3.769.712,00  

Contributo/sovvenzione (costo a carico dello Stato)  € 942.428,00  
n° di richieste approvate  1.388  

Costo totale medio  € 2.715,93  

Costo medio a carico dello Stato € 678,98  

Totale di energia risparmiata (GWh/anno) 2,16 

Totale di energia risparmiata (MWh/anno)   2.160,34  

CO2 non emessa nell'atmosfera (kt/anno) 
0,51 

CO2 non emessa nell'atmosfera (t/anno) 
 512,00  

Costo totale per 1 MWh/energia risparmiata 
all'anno 

 € 1.744,96  

Costo totale per 1 kWh/anno di energia risparmiata € 1,74  

Costo a carico dello stato per 1 MWh/energia 
risparmiata all'anno 

 € 436,24  

Costo a carico dello stato per 1 kWh/energia 
risparmiata all'anno 

 € 0,44  

Costo totale per 1kt CO2 risparmiata € 1.930.092,54  

Costo totale per 1t CO2 risparmiata € 1.930,09  

Costo totale per kg CO2 risparmiata € 1,93  

Costo a carico dello stato per 1 kt CO2 risparmiata  € 1.840.679,69  

Costo a carico dello stato per 1 t CO2 risparmiata  € 1.840,68  

Costo a carico dello stato per kg di CO2 evitato  € 1,84  

Costo del gas naturale (media annuale) €/kWh 
(imposte escluse) 

 0,0342  

Costo totale dell'energia risparmiata dai 
consumatori (considerando gas naturale e imposte 
escluse) 

 € 73.883,54  

  

Medie   

Totali   

 



                   

 

 
 

          
 
 
 

26 

5. Conclusioni 

 
Il Bando Provinciale può essere considerato un programma di incentivi di successo in quanto 
presentava diversi aspetti positivi e ha raggiunto importanti traguardi in termini di efficienza 
energetica a livello provinciale, come: 
 

� Costi di intervento medi inferiori ai €3.000, aumentando l'accessibilità da parte 
delle famiglie 

� Erogazione della sovvenzione nello stesso anno dell'investimento, invece che 
dilazionata su un periodo più lungo. 

� Le richieste che hanno avuto maggior successo sono state quelle per caldaie 
autonome rispetto a quelle per sistemi centralizzati, da ricollegarsi alle difficoltà di 
giungere ad accordi nei contesti condominiali. 

� Promozione da parte della Provincia di Modena dell'innovativa tecnologia delle 
caldaie a condensazione, attraverso questo schema di incentivi.  
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Parte III. Analisi del programma 

 

Per confrontare i programmi analizzati in Emilia Romagna con quelli degli altri contesti regionali, 
sono stati condotti ulteriori calcoli. 

I dati provenienti dalle misure di detrazione fiscale del 55% dedicate agli investimenti per sistemi 
solari termici e sistemi di riscaldamento (per la maggior parte caldaie a condensazione 
energeticamente efficienti) (dati riferiti solamente al 2011) sono stati dapprima confrontati con i 
dati derivanti dai finanziamenti provinciali, quindi ulteriormente comparati con simili programmi 
condotti in Sassonia e in Bassa Slesia. 

I risultati ottenuti sono i seguenti: 

Tabella 4 - Panoramica dei programmi di finanziamento dell'Emilia-Romagna analizzati  

item

ER 55% heating (boilers 

etc) only 2011

ER 55% solar thermal 

only 2011 ER- PMO heating boilers ER- PMO solar thermal

n° of approved 

applications 9.446                                  3428 1.388                                    319                                       

share of beneficiaries 0,47% 0,17% 0,46% 0,11%

Total Energy saved  

(MWh/year) 73.711,18                           17.400,86                      2.160,34                              1.839,66                              

CO2 not emitted into 

atmosphere (t/year) 15.700,48                           3.706,38                        512,00                                  436,00                                 

Cost to Government per 

1 MWh/year energy 

saved 1.061,39€                           804,40€                         436,24€                                284,19€                               

Cost to Government per 

1 t CO2 saved 4.983,04€                           3.776,54€                      1.840,68€                            1.199,13€                           

total energy saved per 

beneficiary in MWh/year 7,80 5,08 1,56 5,77

averages 

totals  

Inoltre, per poter valutare in maniera obiettiva i programmi a livello regionale è stato adottato un 
punteggio basato sul peso relativo di ciascun incentivo analizzato. 

Al fine di assegnare un punteggio per ogni indicatore principale è stato preso un valore che va da 
1 a 4 punti: 1 che corrisponde al valore migliore e 4 al valore peggiore. Sono stati inoltre assegnati 
pesi (da 1 a 3) agli indicatori ritenuti più pertinenti (1 per i meno, 3 per i più significativi). 

In questo modo il programma che ottiene il punteggio complessivamente inferiore può essere 
considerato il più efficace. 
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Tabella 5 - Valutazione dei programmi di finanziamento dell'Emilia-Romagna analizzati  

item Weight

ER 55% heating 

(boilers etc) only 

2011 POINTS TOTAL

ER 55% solar 

thermal only 

2011 POINTS TOTAL

ER- PMO heating 

boilers POINTS TOTAL

ER- PMO solar 

thermal POINTS TOTAL

n° of approved 

applications 1 9.446                  1           1           3428 2 2 1.388                   3 3 319                    4 4

share of beneficiaries 1 0,47% 1           1           0,17% 3 3 0,46% 2 2 0,11% 4 4

Total Energy saved  

(MWh/year) 1 73.711,18           1           1           17.400,86            2 2 2.160,34              3 3 1.839,66           4 4

CO2 not emitted into 

atmosphere (t/year) 1 15.700,48           1           1           3.706,38              2 2 512,00                 3 3 436,00               4 4

Cost to Government per 

1 MWh/year energy 

saved 3 1.061,39€           4 12        804,40€               3 9 436,24€               2 6 284,19€            1 3

Cost to Government per 

1 t CO2 saved 3 4.983,04€           4 12        3.776,54€            3 9 1.840,68€           2 6 1.199,13€         1 3

total energy saved per 

beneficiary in MWh/year 3 7,80 1 3           5,08 3 9 1,56 4 12 5,77 2,00 6

TOTAL 31        36 35 28  

I risultati di questa valutazione tramite confronto sono piuttosto inaspettati. Nonostante il ridotto 
numero di interventi eseguiti nell'ambito del Bando provinciale dedicato ai sistemi solari termici, è 
proprio questo a rappresentare il programma di incentivi più conveniente ed energeticamente 
efficiente tra quelli analizzati a livello regionale. Interventi dello stesso tipo eseguiti utilizzando lo 
schema della detrazione fiscale del 55%, pur presentando valori in termini di risparmio energetico 
in assoluto migliori, mostrano risultati relativi ai costi a carico dello Stato tre volte superiori rispetto 
all'incentivo promosso a livello locale. Complessivamente, relativamente ai sistemi solari termici, 
questo dato presenta la detrazione fiscale del 55% come lo schema di incentivo meno 
conveniente. 

Di contro, per i sistemi di riscaldamento (caldaie energeticamente efficienti), la detrazione fiscale 
del 55% presenta risultati migliori in relazione al Bando provinciale, in particolare in considerazione 
all'energia complessiva risparmiata attraverso le misure di attuazione. 

 

Parte IV. Conclusioni generali 

Ai primi di maggio 2013, le linee politiche in materia di energia del nuovo Governo italiano non 
erano ancora chiare (un governo si è formato solamente alla fine di aprile) pertanto resta da 
ancora da chiarire se verranno introdotti cambiamenti importanti. Gli attuali incentivi corrispondono 
alle priorità sottolineate in vari documenti strategici diretti a livello regionale/locale o nazionale 
come: 

� la Strategia energetica nazionale del 2012 

� il Piano energetico regionale operativo 2011-2013 

� il Piano programmatico energetico provinciale di Modena 
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A seguito del completamento del progetto GRACE verranno condotte riunioni con i rappresentati 
provinciali e regionali per assicurare che tutti i soggetti interessati dal progetto vengano 
adeguatamente informati e in modo che possano integrare nelle proprie politiche le 
raccomandazioni fornite da GRACE. 

I programmi di finanziamento analizzati nell'ambito del progetto EnercitEE hanno contribuito a un 
risparmio energetico di quasi 100 GWh annui per l'Emilia-Romagna e a un taglio delle emissioni di 
CO2 di circa 20 kt all'anno.  

 

Parte V. Riepilogo delle conclusioni 

Anche se il numero di misure intraprese all'interno del programma di detrazione fiscale del 55% è 
stato piuttosto ampio, tanto da rendere difficile un confronto con i progetti di finanziamento attuati 
dalla Provincia di Modena (abbiamo eseguito un confronto per gli interventi relativi ai sistemi solari 
termici e alle caldaie energeticamente efficienti), è comunque possibile evidenziare alcuni aspetti 
positivi delle iniziative intraprese a livello provinciale: 

� In termini di indicatori costi - benefici, in un particolare caso questi appaiono essere 
maggiormente convenienti mentre negli altri mostrano risultati comparabili a quelli 
dell'ampio programma di detrazione fiscale nazionale del 55%. 

� Il costo a carico dell'ente pubblico a supporto di impianti a fonti rinnovabili/misure di 
efficienza energetica è stato molto limitato, suggerendo che, teoricamente, qualsiasi 
autorità locale potrebbe promuovere un simile incentivo nel proprio territorio. 

� Gli impatti generati, in termini di energia, emissioni di CO2 e di risparmio economico di 
queste iniziative, per quanto su scala ridotta, sono tutt'altro che irrilevanti. Ad esempio, 
l'indicatore che esprime l'energia complessiva risparmiata per ogni beneficiario in termini di 
impianti solari termici è stato superiore (anche se non in maniera sostanziale) rispetto a 
quello per le detrazioni fiscali del 55% applicate agli investimenti per i medesimi sistemi e 
per cui sono state rese disponibili risorse finanziarie di gran lunga maggiori. Questo 
risultato potrebbe essere pertanto considerato significativo e si potrebbe promuovere un 
simile modello al fine di condurre altre autorità locali a seguire l'esempio di Modena in 
questo campo. 

� Nonostante gli elevati costi, la detrazione fiscale del 55% promossa dal Governo Italiano si 
è rivelata un’iniziativa importante, in particolare sia per gli impatti di efficienza energetica di 
specifiche tipologie di intervento (come gli impianti di riscaldamento) sia in termini di 
numero complessivo di interventi. Il 55% ha peraltro avuto un innegabile ruolo chiave nel 
consolidare tra i cittadini una cultura di risparmio energetico.  
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Parte VI. Lezioni apprese  

La Sassonia è stata tra le prime regioni in Germania a perseguire politiche ambientali ambiziose 
per raggiungere il suo principale obiettivo: diventare una regione a ridotte emissioni di CO2. 

Mentre gli incentivi per le caldaie appaiono come quelli più convenienti, la quantità di energia 
risparmiata attraverso schemi di Casa passiva (Passive House) è addirittura sorprendente: è 
interessante vedere come un numero estremamente limitato di interventi in Case passive (125 
richieste) abbia generato un risparmio energetico di notevoli proporzioni. 

La sostituzione delle caldaie più obsolete e inefficienti è stata incoraggiata e supportata in tutta la 
regione tedesca, mentre in Emilia-Romagna l'incentivo è stato limitato solamente ad alcune 
province. Questo ha consentito alla Sassonia di raggiungere livelli di risparmio energetico piuttosto 
importanti (oltre a riduzioni nelle emissioni di CO2) in un arco di tempo molto breve.  

Grazie anche al confronto tra regioni, una prima raccomandazione generale alle Autorità pubbliche 
relativamente agli incentivi per l'efficienza energetica è quella di orientare le risorse su impianti 
ampiamente diffusi, per cui il potenziale di risparmio sia elevato e che possano interessare una 
larga fetta della popolazione (non è una coincidenza che in entrambe le regioni analizzate gli 
incentivi più efficaci riguardassero caldaie e sistemi solari termici). 

Parte VII. Raccomandazioni di politica  

È bene ricordare che gli incentivi erogati dalla Provincia di Modena sono entrati in vigore prima 
della detrazione fiscale promossa dal Governo (la quale copre anche caldaie e sistemi solari 
termici, in aggiunta ad altri incentivi). La detrazione fiscale del 55% ha rappresentato un 
programma molto ampio in grado di coprire diversi tipi di incentivi, precludendo di fatto sforzi 
maggiori da parte delle autorità regionali e locali. 

 

Tuttavia, questo incentivo terminerà a breve e la necessità di aumentare l'efficienza energetica nel 
settore residenziale della regione e nell'ambito dei servizi alla comunità è notevole. 

Raccomandazioni relative alla detrazione del 55% 

1) Parametri e condizioni più chiare e coerenti da un anno all'altro avrebbero potuto essere 
utili: cambi annuali nella politica di governo hanno creato confusione e incertezza sul mercato;  

2) Il modulo di richiesta online era semplice da compilare, tranne nel punto in cui veniva 
richiesto il risparmio energetico previsto. Sarebbe stato utile fornire una tabella che riportasse 
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le stime dei risparmi in termini di energia/riduzione della CO2 per caldaie di X litri di capacità (o 
altri tipi di interventi) in abitazioni con superficie calpestabile di Y m2 all'interno del modulo di 
richiesta, piuttosto che delegare al richiedente la ricerca di questi dati.  

3) Le aziende che si occupano di tali interventi devono essere in grado di fornire maggior 
supporto ai cittadini nella comprensione di quanta energia/emissioni di CO2 è possibile 
risparmiare con quel particolare prodotto in specifiche condizioni. 

4)  L'incertezza relativa alla detrazione del 55% è stata la principale ragione che ha spinto le 
imprese a non presentare domanda: le imprese devono poter contare su regole fisse e certe 
per poter effettuare investimenti strutturali significativi. 

Raccomandazioni relative ai Contributi erogati dalla Provincia di Modena per caldaie ad elevata 
efficienza e per sistemi solari termici  

1) La Regione può supportare (oltre a fornire maggiori risorse) altre Province o Comuni nella 
promozione di simili iniziative comunicando informazioni chiare sul funzionamento 
dell'incentivo e sugli effetti del risparmio energetico/riduzione della CO2;  

2) E’ opportuno garantire una maggior connessione con gli obiettivi di clima/energia della 
Regione e creare collegamenti con i "certificati bianchi" o con i Titoli di Efficienza 
Energetica delle aziende locali del gas.  

In termini generali: 

1) Sono necessarie maggiori informazioni per cittadini e maggior supporto da parte delle 
aziende che effettuano gli interventi. 

2) Sono necessari dati energetici più accessibili/dettagliati a livello regionale per poter 
monitorare e valutare gli effetti degli interventi che puntano all’efficienza energetica. 
L'ultimo Bilancio energetico della regione Emilia-Romagna risale addirittura al 2008.  

3) Anche a livello provinciale – in relazione al 55%, ad esempio - servono maggiori dati 
accessibili (almeno per il consumo complessivo di gas, l'ISTAT fornisce dati sul consumo di 
gas ed elettricità pro capite nei capoluoghi di provincia) e aggiornati almeno fino al 2011.  

4) Per i contributi erogati dalla Provincia di Modena è stato piuttosto facile ottenere gli 
indicatori pertinenti finali, ma in generale, a livello regionale, è necessario un cambiamento 
nelle procedure di monitoraggio delle domande presentate alle Autorità locali al fine di 
sviluppare un database standardizzato, capace di rispecchiare i parametri che sono più utili 
a valutare l'efficacia delle misure. I parametri essenziali potrebbero essere: 

• tecnologia specifica o processi di costruzione:  

• entità dell'investimento;  
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• vantaggi ambientali/energetici (kWh o toe di energia risparmiate ed emissioni di 
CO2 evitate); 

• stadio dell’intervento in relazione alla domanda presentata;  

• date dei lavori esecutivi. 

 

5) E’ presente un motivo di preoccupazione relativo ai potenziali di risparmio energetico 
ottenuti dagli inquilini. Mentre il proprietario di un edificio potrebbe non essere molto 
interessato alla sua ristrutturazione, l'inquilino potrebbe al contrario essere motivato a 
risparmiare sui costi dell'energia. La situazione potrebbe interessare non solo l'inquilino 
residente in un appartamento, ma anche il responsabile della sede di un'impresa 
commerciale, in particolare se la ristrutturazione potesse condurre a una riduzione del 
carico fiscale e a minori spese per l'energia. Le iniziative pertanto dovrebbero essere 
sviluppate e promosse anche estendendo le misure attuali per assicurare benefici e 
vantaggi agli inquilini. 

6) Attualmente in Italia vi sono altri incentivi per la ristrutturazione degli edifici che non 
forniscono alcuno stimolo a ricercare una maggior efficienza energetica o non stabiliscono 
requisiti in merito (come la detrazione fiscale del 50% su qualsiasi intervento di 
ammodernamento, a prescindere che questo migliori o meno il rendimento energetico 
dell'edificio). Questi tendono ad avere un effetto negativo poiché non rinforzano il principio 
che solamente gli interventi volti a raggiungere un miglior rendimento energetico meritano 
sostegno da parte delle istituzioni. I decision-maker devono perciò cercare di 
modificare/migliorare questo pericolosa forma di incentivo (in particolare dal punto di vista 
culturale). 

7) Infine, ma non meno importante, i programmi di incentivo attuati con la collaborazione di 
attori chiavi (gruppi target a cui è rivolto l'incentivo, installatori, istituti di credito, ecc.) si 
sono dimostrati più efficaci. Pertanto, quando si pianifica il lancio di un nuovo incentivo o si 
adatta uno già esistente, dovrebbe sempre essere promosso un processo di tipo 
partecipativo. 

 

Per concludere, il progetto GRACE si è in particolar modo concentrato sugli incentivi riguardanti il 
settore residenziale, ma sarebbe altamente istruttivo esaminare le esperienze in materia di 
efficienza energetica di un altro gruppo target, ovvero le imprese (in Emilia Romagna solamente il 
6% delle domande finalizzate al riconoscimento della detrazione fiscale del 55% sono state inviate 
dalle aziende), per comprendere in che modo gli incentivi/le risorse pubbliche possono essere 
meglio destinate per favorire uno sforzo più completo e pertanto più esauriente, volto a rendere la 
regione più energeticamente efficiente rispetto a tutti gli edifici presenti sul territorio, inclusi gli 
edifici commerciali utilizzati come uffici. 

Relativamente alle aziende: 

1) La burocrazia è uno dei principali ostacoli per le aziende che desiderano effettuare 
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investimenti in materia di efficienza energetica: le autorità devono cercare di semplificare 
(e rendere coerenti) regole e permessi. 

2) Le aziende devono essere sempre più coinvolte nei processi di efficienza energetica anche 
attraverso una legislazione più rigorosa (ovvero regole di appalto verde che devono 
obbligatoriamente rispettare). 

3) La formazione dei professionisti del settore deve essere migliorata (installatori e progettisti 
spesso tendono a non promuovere l'innovazione, preferendo l'utilizzo di tecnologie "più 
sicure" ma obsolete). 

4) Deve essere promosso un dialogo migliore tra aziende e istituti di credito in modo da 
rendere i progetti di efficienza energetica maggiormente esigibili e semplificare l'accesso ai 
fondi per le piccole e medie imprese.  
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Riferimenti - Fonti dei dati 

o EUROSTAT 

o EU Energy in Figures, statistical pocketbook 2012 

http://ec.europa.eu/energy/observatory/statistics/statistics_en.htm  

o ODYSEE indicatori online inclusi 

o ISTAT  

o ENEA  

o AEEG 

o Gestore dei servizi energetici del Ministero dello Sviluppo Economico 

o Ministero dello Sviluppo Economico italiano 

o CRESME-ENEA, Analisi sull’impatto socio‐economico delle detrazioni fiscali del 55% per la 

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, luglio 2010, 

o CRESME-Legambiente, Rapporto ONRE 2013, I Regolamenti Edilizi comunali e lo scenario 

dell’innovazione energetica e ambientale in Italia 

o Eco-Innovation Observatory, Eco-Innovation in Italy, EIO Country profiles 2010 aprile 2011 

o Profili dei paesi MURE 

o Legambiente 

o Regione Emilia-Romagna 

o ENEL 

 

 


